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Prefazione


 


Questo libro è l’ideale prosecuzione, anche cronologica, del precedente "Il caso editoriale di ‘Il mondo al contrario’ di Roberto Vannacci" (ISBN 8831629506 ), ora disponibile anche in versione digitale (ISBN 9788831631136) e in audiolibro (ISBN 9798868730122).


 


Tuttavia, al contrario di quest’ultimo, in cui l'Autore esprimeva, mettendole a testo, valutazioni di ordine personale, questo libro è volutamente privo di ogni commento, lasciando volentieri l’Autore, a chi legge, la più ampia e legittima libertà di farsi una altrettanto personale opinione su quanto qui citato e/o riportato


 


La prima obiezione che si potrà muovere a queste pagine è che si tratta di una silloge piuttosto incompleta. Il motivo di questa indubbia ma inevitabile limitazione risiede nella straordinaria quantità numerica di materiale reperibile su quello che, oltre ad essere un fenomeno di editoria, costituisce certamente (nel bene o nel male spetterà a chi legge stabilirlo) un unicum sociale, politico ed istituzionale. Ritengo, comunque, che quanto ho scelto per rappresentare la fortuna del libro del Vannacci sia in ogni caso sufficiente e bastevole per costituire almeno un abbozzo intelligibile e fedele, delle opinioni che, ad ogni livello, sono state espresse sulla pubblicazione e sulla diffusione di "Il mondo al contrario".


 


Se per quanto riguarda il lato economico, pur rilevantissimo, devo rimandare il Lettore al già citato precedente volumetto, di poche pagine e di ancor minori pretese, devo comunque confermare che esso è poco o punto rilevante in questa sede, che costituisce più una raccolta antologica di giudizi (molti dei quali lusinghieri, altri un po’ meno) redatta senza alcun intento critico. Quello che il Lettore sta per affrontare, inoltre, non può, obtorto collo, rappresentare che una parziale fotografia di ciò che è stato detto e scritto sul libro di Roberto Vannacci fino alla data di stesura di queste rigbhe, che coincide con quella di pubblicazione.


 


Sono intervenuto nei testi in rarissimi casi isolati, correggendo le imperfezioni più macroscopiche. La maggior parte di essi viene, tuttavia, riportata " as is ", anche per non perdere, sia pure a rischio di riprodurre (ma non produrre) qualche strafalcione, la freschezza del sentire immediato e di pancia di politici, personaggi istituzionali, giornalisti, commentatori, opinionisti e semplici cittadini (ammesso che essere cittadini sia semplice).


 


E sono certo che il fenomeno (che nel titolo ho preferito cambiare in " fenomenologia " di " Il mondo al contrario " non abbia ancora esaurito la propria forza generatrice di pareri contrapposti nella pubblica opinione.


 


Valerio Di Stefano – settembre 2023





 


PUNTEGGIATURA1


 


 


"Provate a chiedervi il perché abbiano scelto la nostra penisola quale teatro preferito del loro malaffare?".


 


"E che dire allora di moltissime altre percezioni: pensiamo a quelle sull’intelligenza".


 


"un paese è tanto più democratico quanto più rispetta e tutela le minoranze ma, non esageriamo".


 


"è in malafede e, per raccattare voti e popolarità si erge a protettore dei più deboli".


 


"è alla base della nostra civiltà giuridica e, persino del nostro benessere".


 


 


___________________


 


1 Per questa sezione e per quelle immediatamente successive mi sono rifatto al prezioso lavori di analisi del professor Massimo Arcangeli, docente di linguistica italiana ed ex preside della facoltà di Lingue e letterature straniere presso l’Università degli Studi di Cagliari.



 

LINGUA ITALIANA


 


"a me inorridisce".


 


"se di sesso si parla […] si afferisce alla sfera personale".


 


"è la povertà e il sottosviluppo a produrre più di ogni altro l’inquinamento".


 


"La stabilità, la prosperità, lo sviluppo e la pacifica convivenza della società occidentale può essere seriamente messi in pericolo dai continui ed incontrollati flussi migratori".


 


"la desensibilizzazione e la banalizzazione deve avvenire".


 


"Non so quanti ladri vengano effettivamente perseguitati dalla giustizia".







 

???


 


"Nel mondo antico, l’omosessualità era confinata esclusivamente all’ambito dei gusti e del piacere sessuale e non ha mai inciso con la famiglia o con altre istituzioni".


 


"vocazione genomica alla violenza e alla criminalità di cui il popolo italiano sarebbe cromosomicamente caratterizzato".


 


"Considerare l’azione dell’uomo come aliena all’evoluzione del pianeta è un astrattismo ermetico ed irrazionale che ci riporterebbe alla lotta tra bene e male di cui i sistemi fisici e naturali sono totalmente avulsi".


 


"In fin dei conti si tratta di gusti, di preferenze, di predilezioni che, proprio secondo la saggezza degli antichi, non si discutono, non sono "disputandum"".


 


"Si rimane nella traiettoria dei gusti, che proprio come tali, non sono "disputandum"".


 


"Abbiamo suon di politici e di intellettuali".


 


"Sbagliare è umano ma imperversare è diabolico".


 


"Conosco personalmente altre persone che, pur avendo il passaporto tricolore, non spiaccicano più di un ‘Ciao? come stai?’ nella nostra lingua".





 

ROBERTO VANNACCI


 


"Io mi posso tranquillamente definire una persona non normale. In tutto quello che ho fatto, nella mia vita e nella mia carriera militare, sono uscito dalla normalità".


 


"Nessun passo indietro. Se metterò a rischio la carriera lo avrò fatto per una giusta causa: la libertà di opinione".


 


"Gli omosessuali non sono normali tanto quanto non lo sono io. Sono una persona che ha fatto scelte diverse, cose e di cui vado fiero. E sarei altrettanto fiero se fossi omosessuale".


 


"Li ho definitivi non normali. Sono assolutamente convinto di quello che ho detto. No, non cambierei nulla".


 


"Io non ho alcun pregiudizio sugli omosessuali. Quello che mi dà fastidio è la sovrarappresentazione di questo fenomeno. Anche per una questione naturale l’umanità si deve riprodurre. L’omosessualità, proprio per una ragione naturale, rimarrà sempre nell’ambito delle minoranze. E finché rimane un gusto sessuale, a me non importa. A me quello che tu fai nella camera da letto mi è indifferente. Mi dà fastidio il concetto di annullamento della differenza uomo-donna perché non corrisponde alla realtà: non è vero che siamo la stessa cosa, esiste una differenza sia fisiologica che mentale. Nella vita comune una donna sviluppa pensieri diversi da quelli di uomo e meno male che è così altrimenti sarebbe una monotonia pazzesca".


 


"È vero. Ho scritto che i gay non sono normali perché anche io sono speciale".


 


"Io non ho niente contro gli omosessuali, sono favorevole ai loro diritti, non li giudico, non credo si possa giudicare un gusto rispetto a un altro. Quello che contesto è che ciò che è eccezionale, marginale o semplicemente una minoranza, venga rappresentato come normalità"


 


"Faccia questa prova. Scriva: "Cari carabinieri, normali non lo siete, fatevene una ragione! Siete una minoranza e non rappresentate la popolazione italiana". Mi aspetto che il comandante generale dei carabinieri mi denunci per offesa alla Benemerita. Qualora non lo faccia, mi domando perché la stessa frase decontestualizzata, ma detta nei confronti degli omosessuali, avrebbe dovuto destare tracotanza. Sa quale è la verità? Essere gay vuol dire essere intoccabili, ma soprattutto privilegiati".


 


"Ne sono convinto. Io non ho offeso nessuno, non ho usato un linguaggio triviale e volgare come è stato detto. Non sono uno scrittore, ma un soldato. Non credo ci si potesse aspettare una grande capacità stilistica e sicuramente la mia è una scrittura da strada, qualcuno ha detto da caserma: a me questo va benissimo, perché io ho vissuto la mia vita in una caserma".


 


"Il fatto di avere combattuto fianco a fianco, mano nella mano, con persone di etnia africana, mediorientale, tajiki, pasthun rivela proprio che l’accusa di razzismo è un’invenzione dei media. Senza mai tirarmi indietro ho rischiato la pelle per ideali e principi di etnie diverse, se non le vogliamo chiamare razze. Ma con questo non voglio dire che non esistono etnie, culture, civiltà diverse".


 


"Mi sono battuto in giro per il mondo per il mio Paese e accanto a molti popoli. Ne ho salvati tanti, sono stato al loro fianco. Ho rischiato la mia vita e quella dei miei uomini. Non ho nulla contro queste etnie, lo do per scontato e non lo devo dimostrare. Parla per me la mia carriera. Quando ho combattuto contro lo stato islamico in Iraq non mi sono tirato indietro per gli iracheni, l’ho fatto come se fosse la mia casa. L’ho fatto anche in Afghanistan, in Ruanda, in Somalia dove ho curato l’addestramento dei somali filogovernativi, ci ho vissuto insieme, dormito insieme, abbiamo combattuto insieme. Non ho alcun pregiudizio su alcuna popolazione. Però non mi si venga a dire che siamo tutti uguali perché non lo siamo. Il mondo è bello anche per la sua diversità".


 


"Quando parlo del batacchio tra le gambe, parlando di un uomo che entra nello spogliatoio femminile, sarei potuto essere ben più osé. Ma mi interessava far capire che non sono d’accordo".


 


"È italiana, gareggia e rappresenta sicuramente l’Italia. Quello che dico è che i suoi tratti somatici non rappresentano l’italianità come raffigurata da 4mila anni di storia fin dagli affreschi degli etruschi. Se vai in Papua Nuova Guinea e chiedi di fare il ritratto di un italiano non lo disegnano con la pelle nera perché tradizionalmente non siamo neri". (a proposito di Paola Egonu, atleta)


 


"Le etnie sono tutte uguali, la presenza di Egonu in Nazionale non toglie e non aggiunge nulla".


 


"Anche su Wikipedia viene specificato che Egonu è nata da genitori nigeriani".


 


"Mi interessa solo che si gareggi con persone dello stesso sesso biologico. Non ho niente da ridire sul caso Jantko perché, da maschio, va a competere con dei maschi. Non conosco Jantko, se è bravo è giusto che giochi in Serie A". (sul giocatore del Cagliari Jantko)


 


"Ho capito, c’è stata la Shoah, va bene. Ma questo non configura la religione ebraica come protetta".


 


"Io faccio il soldato, l’ho già detto a tutti. Lunedì torno in servizio, oggi sono in licenza".


 


"Non mi esprimo nei confronti del ministro. [della Difesa, NdC] Mi esprimerò davanti a lui quando mi convocherà o nei confronti di chi mi convocherà. Conosco il rispetto, risponderò nelle sedi opportune".


 


"Chiunque mi abbia offerto un’alternativa ha espresso parole di riconoscimento delle mie capacità. Non posso che ringraziarli ma a tutti ho sempre ripetuto che faccio il soldato. Li ringrazio per le opportunità offerte, le tengo nelle zaino perché da vecchio soldato credo di essere saggio, e che il futuro non lo si può ipotecare in base a decisioni prese senza consapevolezza. Al momento opportuno deciderò in coscienza se utilizzarle o no ma il mio lavoro è quello di fare il soldato. E continuerò a farlo".
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